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Il presente volume offre uno spaccato esaustivo 
sugli eroi isolani contraddistintosi nel 
salvataggio degli ebrei negli anni oscuri del 
secondo conflitto mondiale, i cui nomi sono 
riportati nel “Giardino dei Giusti” situato nel 
museo “Yad Vashem” di Gerusalemme. Il 
contributo dello studioso Giuseppe Deiana, a 
questo proposito, ha permesso di sottrarre 
all’oblio le personalità sarde legate al 
contrasto di uno dei più grandi genocidi della 
storia del Novecento. Attraverso 
un’approfondita analisi dell’operato dei “non 
ebrei sardi”, Giuseppe Deiana si è soffermato 
sulle storie individuali di coloro che si sono 
adoperati ad arginare gli ingranaggi della 
macchina della morte nazista, ponendo in 
evidenza il ruolo giocato da alcuni sardi nella 
strenua lotta alle forme perverse e distorsive 
dei totalitarismi. Nonostante la variegata 
articolazione tipologica dei cosiddetti salvatori 
isolani, l’autore mette in evidenza come le 

azioni condotte da questi ultimi abbiano contribuito a rappresentare uno spiraglio di 
luce all’interno delle tenebre del genocidio nazista. Le vicende narrate dal volume 
partono dall’esperienza di Girolamo Sotgiu e Bianca Riperi, insegnanti e antifascisti, i 
quali riuscirono a salvare diversi membri della comunità ebraica dalla deportazione 
operata dai tedeschi, sia nell’isola di Rodi che nell’area del Dodecaneso. Tra le 
personalità dei “Giusti tra le nazioni” emerge Vittorio Tredici, ex podestà di Cagliari 
che contribuì al salvataggio di diversi perseguitati politici ed una famiglia ebraica 
durante l’occupazione tedesca di Roma. Nonostante la sua iniziale adesione al fascismo 
e i successivi incarichi conferiti dal regime, Vittorio Tredici abbandonò 
progressivamente il regime sino a collocarsi tra le schiere dei salvatori disobbedienti, 
ricevendo alla fine degli anni Novanta il riconoscimento postumo di Giusto tra le 
nazioni. L’esperienza dei finanzieri Salvatore Corrias e di Giovanni Gavino Tolis, 
invece, rappresenta un emblematico esempio dell’azione svolta dai militari italiani a 
favore degli ebrei, i quali si impegnarono per garantire una via di fuga a coloro che 
cercavano la salvezza dalla persecuzione nazista. Nel quadro delle opere di salvataggio 
degli ebrei, l’autore si è soffermato anche sul contributo della resistenza operata dai 
civili sardi, come nel caso della suora Giuseppina Muro e del medico Andrea Loriga, i 
quali rappresentarono un fulgido esempio di moralità nella più ambia cornice 
dell’opposizione all’operato del nazifascismo. Nel corso della trattazione sul fenomeno 
dei “Giusti”, Giuseppe Deiana fornisce un’approfondita analisi sul vero significato di 
quelle personalità che si sono distinte nel discernimento tra il bene ed il male, le quali 
rifiutarono l’indifferenza e assunsero le proprie responsabilità per la salvezza del 
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prossimo sino all’estremo sacrificio. Dopo aver riconosciuto il prezioso contributo dei 
Giusti negli anni bui della Shoah, l’autore offre degli spunti di riflessione sulle atrocità 
di massa che hanno contrassegnato lo scenario internazionale, sottolineando come 
all’interno delle più grandi violazioni dei diritti umani siano maturate delle forme di 
dissenso che cooperarono alla salvezza di popolazioni inermi. Di fronte a questi 
scenari, il volume offre dei validi strumenti per analizzare in maniera critica un 
fenomeno molto importante del nostro recente passato e, allo stesso tempo, ci pone 
delle importanti chiavi di lettura sul ruolo che la coscienza morale dovrebbe assumere 
nelle dinamiche della società odierna, soprattutto nella preservazione della dignità 
umana e della libertà. 
 
 
 
 


